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Allegato

INTRODUZIONE 

In attuazione dell’art. 13 del D. L.vo 30.4.1992 n. 285 e s.m.i., le presenti norme 
disciplinano i criteri per la costruzione delle intersezioni stradali. 

Le intersezioni stradali costituiscono i punti nodali della viabilità ed in 
corrispondenza di esse gli utenti debbono poter esercitare le loro scelte 
decisionali sull’itinerario programmato. Le loro caratteristiche funzionali e 
geometriche devono essere congruenti con quelle delle reti stradali alle quali 
appartengono. Occorre quindi che esse siano inquadrate in un sistema 
organico di classificazione gerarchica ad analogia di quella adottata per i rami 
della rete stessa. 

Una classifica sistematica delle possibili “forme elementari” del modo di 
effettuare le svolte facilita la definizione stessa dell’intersezione e consente di 
tradurre in forma schematica di elementi di collegamento o di svolta il disegno 
logico dei flussi di traffico che impegnano il nodo considerato. 
La classificazione delle intersezioni si realizza facendo riferimento a quella 
stradale e utilizzando i principi della teoria delle svolte, basati sull’analisi 
funzionale dei flussi di traffico, cioè sulla topologia delle manovre possibili e 
sulla geometria delle traiettorie descrivibili dai veicoli in movimento. 

La numerosità delle soluzioni progettuali possibili, in relazione ai vincoli imposti 
dalle caratteristiche dei luoghi e dal ruolo che ogni singola strada riveste 
nell’ambito della rete, comporta per il progettista l’adozione di un approccio 
razionale che individui le opere necessarie a realizzare le manovre di passaggio 
dall’una all’altra strada, in modo sicuro, con il minimo perditempo e con criteri di 
efficienza tecnico economica.  

Esistono due momenti fondamentali, imprescindibili, nell’organizzazione 
razionale di una intersezione stradale: 

• l’attribuzione di una categoria tipologica, in relazione alle caratteristiche 
di classifica delle strade che s’intersecano; 

• la procedura compositiva degli elementi geometrici e funzionali, atti a 
realizzare le possibili manovre di svolta, necessarie per il trasferimento dei 
flussi da una strada all’altra. 

Occorre tener presente che in corrispondenza delle intersezioni stradali i veicoli 
compiono manovre, abbandonando quindi un regime di marcia caratterizzato da 
velocità pressoché costanti e da traiettorie a bassa curvatura, per passare 
rapidamente ad un regime che è essenzialmente di moto vario. Dette manovre 
sono infatti caratterizzate da velocità variabili e da traiettorie fortemente curve, 
almeno nella maggioranza dei casi. 
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